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VISTO il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.; 

 

VISTI gli artt. 28 e 29 del Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. inerenti le 

attività di monitoraggio e di controllo del rispetto delle prescrizioni indicate nei provvedimenti di 

Valutazione di Impatto Ambientale; 

 

VISTO l’art. 9 del D.P.R. 14 maggio 2007, n. 90 e successive modifiche di cui all’art. 7, 

comma 1, del Decreto Legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito nella Legge 14 luglio 2008, n. 123, 

che ha istituito la Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS; 

 

VISTO il provvedimento di compatibilità ambientale prot. DM 0000223 dell’11.09.2014, 

come modificato dal DM 0000072 del 16.04.2015, dall’esito positivo con prescrizioni, relativo al 

progetto di un gasdotto denominato “Trans Adriatic Pipeline” per il trasporto in Italia di gas dalla 

Regione del Mar Caspio attraverso Grecia ed Albania proposto dalla Società Trans Adriatic 

Pipeline AG Italia; 

 

VISTA la prescrizione n. A.11) del suddetto decreto DM 0000223 dell’11.09.2014, come 

modificato dal DM 0000072 del 16.04.2015, la cui verifica di ottemperanza è demandata al 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare che recita: 

“In relazione a tutto quanto sopra decritto in merito alle criticità ambientali è prescritto che, 

prima di procedere a qualsiasi operazione sia a terra che a mare lungo le fasce di fondale marino 

o terreno interessate dai lavori di scavo e posa della condotta e del cavo a fibra ottica (FOC), 

ovvero in sede di progettazione esecutiva, sia presentato all’approvazione del Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare un manuale operativo contenente, ma non in 

modo limitativo, almeno le seguenti principali informazioni e documentazioni: 

a) Logistica del cantiere e caratteristiche dei mezzi ed attrezzature di scavo e di posa in opera 

(pianificazione dei lavori, ubicazione delle aree di lavoro a terra e mare, attrezzature di 

montaggio e posa quali caratteristiche della linea di varo a mare (lay-barge) o a terra 

(bancali di appoggio, sistema rotabile, verricelli, sistema frenante, blocchi di ancoraggio, 

mezzi di sollevamento e traslazione, ecc.), attrezzature ausiliarie per procedure particolari 

o di emergenza, sistema di aggancio dei cavi di tiro, sistema di trazione, caratteristiche dei 

pontoni e mezzi navali (tipo di scafo, dimensioni, pescaggio, sistema di ormeggio, limiti 

operativi, ecc.), tipo e caratteristiche dei verricelli, campo ancore, ecc. 

b) Procedure di lavoro e di posa, incluse quelle relative ad operazioni accessorie allo scavo 

(rinterro e ripristino delle aree, protezione della condotta), esecuzione del micro tunnel con 

relativa costruzione del pozzo di spinta,  procedure di posa (normali, particolari e/o di 

emergenza), procedure di ispezione e di controllo durante le operazioni di posa, ecc. 

E’ prescritto che il Manuale operativo debba essere redatto attenendosi a tutte le procedure base 

già descritte nel SIA senza variazioni sostanziali delle stesse. 

Il Manuale operativo dovrà fare parte integrante dei Capitolati di appalto per le imprese 

esecutrici dei lavori”. 

 

VISTA la nota prot. 277 del 29.08.2016, acquisita al protocollo 21469/DVA del 29.08.2016, 

con la quale la Società Trans Adriatic AG Italia S.p.a. ha trasmesso, ai fini dell’avvio della verifica 

di ottemperanza della prescrizione A.11 del DM 0000223 dell’11.09.2014, come modificato dal 
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DM 0000072 del 16.04.2015, il documento dal titolo “Prescrizione A.11 – Manuale operativo per 

la costruzione dell’approdo e la posa del gasdotto in mare”; 

 

VISTA la successiva nota prot. 326 del 16.01.2017, acquisita al protocollo 1470/DVA del 

24.01.2017, con la quale la Società Trans Adriatic AG Italia S.p.a. ha trasmesso un aggiornamento 

della documentazione già presentata; 

 

ACQUISITO il parere della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 

VAS n. 2539 del 27.10.2017, costituito da n. 22 pagine, che allegato al presente provvedimento ne 

costituisce parte integrante; 

 

PRESO ATTO che in detto parere la Commissione ha: 

Richiamato: 

- che la prescrizione A.11 relativa al “Manuale operativo” scaturisce dalla necessità di 

verificare e confermare che le procedure operative che verranno attuate in corso d’opera siano 

conformi alle procedura di base già descritte nel SIA senza variazioni sostanziali delle stesse; 

Valutato: 

- la pertinenza e congruità della documentazione complessivamente trasmessa dal proponente 

ai fini della verifica di ottemperanza alla prescrizione di cui trattasi; 

- che a livello progettuale sussistono le condizioni effettive per stabilire ad oggi l’ottemperanza 

alla prescrizione A11; 

- che le procedure operative descritte nel “Manuale operativo” corrispondono in termini di 

mezzi, attrezzature, modalità di lavoro ecc a quelle previste nel SIA e valutate con in sede di 

VIA; 

 

 

SI DETERMINA 

l’ottemperanza alla prescrizione A.11) del DM 0000223 dell’11.09.2014, come modificato dal 

DM 0000072 del 16.04.2015, relativo al progetto del gasdotto denominato “Trans Adriatic 

Pipeline” 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni e al Capo dello Stato 

entro 120 giorni decorrenti dalla notifica dell’atto. 
 

Il Direttore Generale 

Giuseppe Lo Presti 

(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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